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Confronto 
tra Mancino 
e Pecchioli 

EMMA. Picela t lacci* 
Nicola Mancino « Ugo 
Aioli tul l i «Orando «lor-

iti«<, Supsrimtnio del bica. 
merallimo, modlllci del reso. 
Itmtnll parlamentari, riviste-
M del meccanismi elettorali' 
«teme l questi pumi ruotano 
• due Interviste i l presidenti 

gruppi d e e comunista del 
o, pubblicate nel prassi. 

rno numero del mensile 
•Specchio economico^. Nlco-

* m Mancino riconosce che fat
tuale sluema bicamerale «ab-
bligitorio» O I Ì I «MIO non et-
m i olà l i soluilone miglio-
riK.ftr la De, sarebbe oppof. 
tulio stabilire che le leggi deb. 
« M S essere approvate da una 
•ola delle Camere, salvo la 
poalbllila per ralira di chle. 

l ' toeme. 

UostltuHonaìl, elel'iorall, 

Strne (con un quorum quiltfl 
i, U doppia ap. 

jbbt par le 
t̂ M) f i l m i 1 
"— T» «nwn 

0,^1 railllci del irai-

""ii prttldtnit del senatori 
Kudocrociatl non escude pel 
la rlduilon» del numero del 

•rrtme.niirl. E, quanto U al. 
lama, elettorale, Insiste n t f i -
ea.dUaìidare agi elettori la 
eelìa, oltre c h e > l rappre-
•manti del partiti in competi-
ione, anche del governi-, La 
«lega «piena e insoluta» t i 
«Hill « dice Mancino « «ha 

Mraio la sua Insulllclenii. 
inde milanesi ne sono 
ro iMmpio. tpeecato 
Comune di M i m o , Il 

• le 

Uri, Comune i 
,„ che non . 
ite Spellando 

c'S«'nó7n"*ita palese. 
Spellando io regole 

"MJL 
.„, . . , . iMle.aiJnijolimeni 
( • I ^ M A «flit riduiio; 

m ita 
ioli ila 

le nrge 
. ii m E 
iclno bui* 

ne 8er lempi degli Inlerventl 
fjyiWrMatelBllni'-' -
fcgrtlo, i l i «corsie ., 
•Urli per I prowadlmenil go< 

i preleren-

Dgtt̂  r>cehloll torna lui 
letux *> la proposta dljnlro-
durre I sltltm» « uni ioli u» 

' mini Innaniltulto, questa ri-
lorina ct?mpona un minor ni-
mero di parlameniarii • • Insi
ste Il prtsldente, del senatori 
fernunlsil - allldamenio ti 

i*«jmin> di «un» lunilone 

controllo M'eseculIvoV Ptr-
sarebbe essenilale Ione-

une isistemallca open 

(Mi 

Il «NMiflctiloné»; punitìi » 

fi IVI registra che l'Wea del 
""~'iSmKm «non itovi 

mM« ed é quindi d|. 
M r M M ; 

, , In estme Ipotesi di 
,tl diverti per due rami 
Pariameniò, L'esemplo 

jJlKciillcipogrupMco. 
oMlntriìeil-

, ( parano Meda. 
„Hontaliìenifoliowl-
bllciammlnlslriilone 

inlsmo.dtrije preleren-
mot In ogni CHO 
I meiodo elettorale 
I * Senato, con un 

l pfoponttonale tulli 
ì collegi uninominali 11 
-remo * viluttra e di-
. anche Ipotesi che 

lltwninlnliiriilonllO' 
isoglla di «sbarrameli. 
orele per accedere ai-
ire Xm minimo per-

•um» di sbarramento 

«ChlollsòlÌMIla in primo' 
Ipridurrwll 

a**iS 
• A i 

vi etamlnala con allenitone e 

SA . e, eernmsl, ipotltitbl-
mpliuriminimsperidtt-
t , f sìsteniaiile tradii onl 

v . . i »« «II» risiili 
il paese-, risponde! 

Mei 
•echio-

Lo scandalo alla Usi 
Niente libertà provvisoria 
per il presidente de 
del comitato di gestione 

Interrogato in carcere 
il deputato regionale pri 
Azzaro dal giudice per 
lo sciopero all'anagrafe 

Tangenti sulla salute 
Trema il potere catanese 
•L'Hai 35, di cui (ti parte anche l'ospedale Vittorio 
Emanuele, è un punto di «nodo tra corruzione, 
ambienti mafiosi e malavitosi e parte del sistema 
Sslltlco-ammlnlslratlvo della città», Parla Paolo 

lordano, Il sostituto procuratore di Catania, che 
con I colleglli Marisa Scano e Salvatore Scalla ha 
Urinato gli ordini di cattura che hanno portato lo 
scompiglio nel potere catanese, 

" ÀLbòVÀBÀUiò 
m CATANIA II dottore Gior
dano pirla d i dietro una scri
vania sommersi da carie e 
documenti. Sul tavolo ha due 
volumi che compendiano la 
leglilajlone italiana tulli sani
la, Avverte subita che l'Inchie
sta tulle Usi e diluite la procu
ra I risultali altnno ora facen
do tramare alcuni tra gli uomi
ni più potenti della e l i t i II ru
more delle manette che tctt-
l ino i l polsi di Qloicchlno 
Plalanla, lino pochi giorni l i 
«tpogjuppp del Pri tiri Regio
ne Slcllli, Impedisce II tonno 

I parecchi. Platani», sospeso 
dtìMrtllo fieri la segreteria 
nailqnale definisce li decisio
ne «dovuti vista la particolare 
invili delle Imputazioni», as
sicura che II Pri non «olfu-
tenerti la sua denunci» della 
questione morale, e ricorda di 
•ver nominilo una commis
tione d Inchiesta sul panilo In 
Sic la) tairaggiunto,Jn carce
ra li pratio» oWUtl 35, Il 
de Giuseppi Strano, emirato 
II primo dicembre (eri gli e 
M i n negata l i liberta provvi

soria) dopo avere ricevuto 
una comunicartene giudizia
ria uguale a quella ricevuta dal 
deputato ragionile de Nino 
Otragllano t cui II padrino de
gli andreottlanl catenesi, Il po
tentissimo Nino Drago, aveva 
affidato l i gestione dell'Ospe
dale Vittorio Emanuele prima 
che venisse Istituiti l'Usi. Pla
tani» Ieri ha respinto I rilievi a 
tuo carico, immettendo pero 
col giudice di conoscere alcu
ne persone che lo tecusano 

I meccanismi toltesi allo 
scandalo escludono l'Ipotesi 
di pochi corrotti, SI * aperto 
uno spaccalo su un'Intera 
retila, Ma quanto ha scippato, 
attraverso la sola Usi 33, ii 
blocco In cui ti tono saldali 
politici di maggiorante ed al-
liriill, rampanti di nuova for
matone e notabili, vecchi e 
nuovi, del ceto politico che 
hanno costruito II sistema che 
ha aperto la strada all'Infiltra-
«Ione maliosa ed agli ambien
ti malavltoil? Inutile chiedere 
cifra al dottor Giordano, Para 
certo che un miliardo ila l i 

;|iì|' j j 'tj||fiy 7 

' fìlli'"' ' ,'éì 
...«•Si' 

Clotcchln» Platini» Giuseppe Antro 

tangente sborsata in un solo 
anno da un solo fornitore del
l'Usi, I conti, comunque, non 
sono dimoili La Usi ha In bi
lancio 2S0 miliardi circa, Tol
te le spese fisse e quelle per II 
personale, 100 miliardi circa, 
su tutto il resto bisogna calco
lare un minimo fisso del IO* 
In tangenti, Ogni anno, lira più 
Ira meno, si oscilla Ira 115 ed 

120 miliardi. «La cittì -spiega 
Giordano - e Mata penatala 
due volte. La prima, perché 
privala del servizio sanitario 
ridotto ad uno sfatelo; li se
conda, perche II costo delle 
tangenti è stalo scaricato tulli 
colfeltlvlta». 

L'Indagine i cominciala lut
ti In salir», Bacche cucite fin 
quando qualcuno vistoti con 
l'acqui alla gol* ha comincia

to a parlare Ora pire che nel
le mani di Giordano, Scalla e 
Scavo vi siano ricostruzioni 
minuziose di assegni che scot
tano e un bel gnaulo di con
fessioni sottoscritte, Nessuno 
del tette carcerati col bliz del 
primo dicembre, ha latto ri
corso al Tribunale della liber
ti 

Il meccanismo delle tan
genti era abballanti sempli
ce, gli ospedsll venivano la
sciali normalmente sguarniti 
perfino dell'essenziale. Il pri
mario di reparto i costretto a 
sollecitare con urgenti ciò 
che gli serve, Spunti la dilli 
che lo tornisce tubilo ed a 
proprio rischio. Date le condì-
aloni minino può storcere II 
nato per li queliti del prodot-

Prima riunione, approvati 839 provvedimenti 

Al Comune di Milano si delibera 
con tee «convitati di pietra» 
La nuova giunta di Milano si e presentata alla citta 
approvando oltre ottocento provvedimenti, Erano 
presenti anche I tre assessori democristiani non di
missionari ad oltrania, Nessun ostruzionismo duran
te la riunione dell'esecutivo, Tuttavia l quattro alleati 
della nuova maggiorante hanno ribadito la loro con
danna per l'atteggiamento tenuto dalla Oc In queste 
settimane. Stamane la giunta torna al lavoro. 

cAHióenÀMiiiLA 
t u MILANO Mentre ali» Sci
li «un» convitato di plein rie
sce i tir sprofondare Don 
Giovanni tra le damme dell'In
ferno, a pochi metri di distan
ti, i palano Marino, ben tre 
convitali di pietra, gli ottanta-
nlsll assessori democristiani 
(Monttonl, Militi» e Radice 
Fossati) non ce la (anno a 
mandare a picco li primi riu
nione operativa delle nuova 
giunti di Milano, Ami. Non 
solo l'esecutivo « riuscito i si
glare Importami documenti, 
839 per li precisione, ma ha 
censuralo anche In questa se
de l'atteggiamento della De 

L'occasione, In apertura di 
seduta, l'hanno dati proprio l 
tre emuli del «Commendato
re» mozartiano consegnando 

nelle mani del sindaco Pilline-
ri uni lettera con In quale Invi
tavano Il primo cittadino ad 
ergerti sopra le parli e smenti
re in qualche modo quel do
cumento di condanna della 
De volato II 23 dicembre dalla 
maggioranti (Pel, Psl Pad! e 
Verdi) del consiglio comuna
le, Secca la replica di Plllltton 
•Sarò anche sopra le parli ma 
tono l'espressione di questa 
maggiorana» E Intani l qua-
tro alleati prendevano aito 
lormilmente di quanto avve
nuto nel corso della citata ss 
temblei comunale 

Un colpo ulteriore per I ne 
assessori riottosi a staccarsi 
dille poltrone, 1 quali da que
sto momento decidevano di 
non aprire più bocca e di la

sciar lavorare li nuova giunti, 
temi volare contro, In eliciti I 
dieci neoattessorl (S comuni
sti, 3 socialisti, un socialde
mocratico e un verde) più II 
sindaco hanno comincialo a 
varare provvedimenti a valan
ga, alcuni del quali particolar
mente lignificativi, Innanzitut
to è sialo decito di non au
mentare per II 1988 la tassa 
sulla raccolti del rifiuti men
tre un rituale ormai consolida
lo ha tempre previsto consi
stenti ritocchi. Inoltra verri 
avviata l'operatione cortesia 
con l'apertura di uffici di con-
sulttclone-reclamo presso 
ogni ripartizione. -Vogliamo 
ristabilire - e stato detto - un 
corretto rapporto fra 1 cittadi
ni e l'amministrazione pubbli
ca» Inline, si provvedere subì. 
lo a plantare lungo I viali della 
citta ben duemila alberi Per 
questa decisione si è mostrato 
molto soddisfatto II verde 
Plervlto Anlonlazzl «Era gli 
deciso nel programma, ma 
sono contento anche perché 
sono state approvate alcune 
delibero sulla sistemazione 
del parchi pubblici ferme dal 
1986. 

Oli altri provvedimenti ri
guardano l'acquisto di bus. lo 
stanziamento del tondo socia

le per la etti, la manulenzio-
ne degli stabili comunali, Il ri
covero degli sfrattati negli al
berghi, la manutenzione 
straordinaria di alcuni quartie
ri 

Insomma, la giunta c'è e si 
vede. Stamattina toma a riu
nirsi per approvare altre 33 
delibere e fissare la dati di 
convocazione del prossimo 
consiglio comunale. L'orien
tamento è per II 5 gennaio e 
non viene neppure esclusa 
una seconda convocatone 
per il 7 gennaio. 

SI tratta di appuntamenti 
estremamente importanti poi-
chi per quelle dite, ostruzio
nismo permettendo, li nuova 
giunta potrebbe estere com
pletata Ricordiamo che in 
ballo non ci tono solo,le di
missioni del tre democristiani 
ma mene quelli dell aiaesio-
re repubblicano De Angeli», 
assente Ieri alla riunione Mia 
giunta. Cimiteri si ideilo otti
misti' «Conio di avere per me
li gennaio l'esecutivo al com
pleto», e hi definito «impor
tante» li proposti del verde 
Anlonlazzi di lasciare uno dei 
due assessorati a disposizione 
del suo gruppo al PII o al Pri se 
convergessero sul program
ma della nuova maggioranza 

io romito, ma per I quattrini 
se-ve la deliberi, limano In 
sanatoria. L'unico modo per 
Ottenerli in tutta fretti i quel
lo di paga» la tangente «La 
Usi si muoveva solo sulle den
tiere che consentivano profit
ti Sul resto, la paralisi», dice 
Paolo Cantaro, medico dell'o
spedale, responsabile comu
nista delle uniti a Catania 

I risultati? Ecco l'analisi uffi
ciale del pasto del degenti 
dell'Usi 35 tratta dille relazio
ni del laboratorio di Igiene e 
profilassi e dell'Istituto zoo-
profilattico sperimentile. Pri
mo, patti il forno «Li cam
pionatura patta al (omo i ri
sultala all'analisi con un con
tenuto In pasta (gr. 59) Infe
riore alla quintili (gr. 100 i 
razione) prevista-. Secondo, 
falsomagro tilt siciliana con 
spinaci «Nelli realtà era costi
tuito di due lette di polpetto
ne con all'Interno un po' di 
lormigglo», Dessert, lormag-

Sto pitTi filata- «L'elevilo ca
co di streptococchi di origi

ne recale mollo verosimil

mente può essere determina
to da Inquinamento esogeno». 
Frulla, mandaranci «Sono ri
attati all'analisi guasti per 11 
presenti di marciume e muffa 
ed esternamente parzialmen
te ricoperti da fumlggine» In
fine, pane a volontà, «Il pane 
confezionalo In buste di pla
stica era Ireddo In superficie, 
Le dietiste, aprendo uno del 
panini, costatavano che l'In
terno era chiaramente conge
lilo» 

Intinto, aul tavolo del giudi
ce Istruttore sono finiti gli atti 
di un altra Inchiesta, alla Usi 
34 mancato acquisto di una 
Tic, nonostante II finanzia
mento regionale di 750 milio
ni. E II sindaco dimissionario, 
il de Giuseppe Azzaro, chia
malo dal sostituto procurato
re Scalla, ieri hi assicurato 
che entro il 4 gennaio ripristi
nerà in nuovi beali del servi
zio anagrafico: 1 dipendenti, In 
sciopero da un mese, si tono 
autodenunclatl per le Intolle
rabili condizioni igieniche del
ti tede tttuale. 

Dopo il vertice Usa-Urss 
Cava: la distensione 
fa cadere la barriera 
tra de e comunisti 
a * NAPOLI. Il ministro Anto
nio Cava, uno del leader della 
corrente «neoriformista, della 
De, ritiene che 11 distensione 
s u tacendo cadere la •princi
pile dirimente» ira il tuo parti
lo e il Pei. Lo scriverà oggi sul 
«Mattino» nell'ambito della 
sua rubrica periodici sul quo
tidiano napoletana. Significa-
livamente, Gava premette al 
capitoletto sul «vertice di Wa
shington», l'allermazlone che 
avvicinandoti l'anno nuovo è 
tempo di bilanci e di «ricam
bi», cioè di cote vecchie della 
pollllca-da buttar giù. 

E II ministro «bulla giù» l i 
guerra Ireddt. Questo il n o 
ragionamento L'accordo so-
vietlco-americano sui missili è 
un primo avvio sulla stradi del 
disarmo atomico completo. 
Anche la politica estera Italia
na ha recato, a ciò, un suo 
contributo, Nell'ottobre 1979 
(quando fu decisa la istallaalo-
ne del missili a Comiso) vi fu 
un travaglio politico-parla
mentare, anche a livello di co
scienza individuale, nel pren
dere quella decisione Tutta
via la teoria dell'equilibrio del
le Ione, quale premessa del 

disarmo, al » rivelili efficace 
per pervenire a una primi In
tesa. Mi quettl cambiamenti 
nell'arena internazionale han
no Investito significativamen
te anche l i politici Interni. E 
qui il ministro delle Finanze 
scrive; «Basterebbe aver ap
profondito, con attenzione, la 
relazione dell'on Cicchetto al 
Comitato centrale del Pei, Se, 
dunque, dalle finestre del "pa
lazzo" aliamo per buttar gk), 
con II 19S7, il (ormulismo dal
la polilica, la De dovrà garan
tire, anche nel 1988, l'equili
brio democratico del paese, 
nel ricordo che la rottura dei 
governo e l lenis t ico deH947 
avvenne per l'istaurarsi del cli
m i da "guerra fredda" e per 
la conseguente spaccatura in 
due del mondo. Possibilità 
nuove, dunque, al aprono dal 
momento che si è dato Inizio, 
concretamente, alla politica 
di distensione e di disarmo 
atomico tra le superpotenze. 
Tanto più che, da anni, lutti 
abbiamo ripetuto che, cadute 
le barriere Ideologiche, l i 
principale dirimente, Ira De e 
il Pel, sarebbe stata la polilica 
estera» 

Radkali 
a congresso: 
«•Partito 
transnaztonale» 

Dal 2 al 5 gennaio I radicali lontano a congresso, a Bolo
gna, sotto lo slogan della «rilondulone politica, MituUria 
e organizzativa del partito In senso transnerlonale». E, 
secondo quinto annunciato Ieri dal segretario Giovanni 
Negri, saranno centinai» gli iscritti non ittlltnl II Pr che 
parteciperanno alle «salse. Ancora Incerto II nuovo simbo
lo del partilo di Pannelli si sceglierà tra l'effige di Gandhi 
(nella loto), uni Rota e una grande «R». Negri In «nnun-
d i t o che sari aperta uni tede i Bruxelles; che saranno 
adottate come lingue ufficiali del panilo l'Inglese, Il france
se, l'Italiano e quelle parlile da almeno 500 Iscritti: e che la 
quota di Iscrizione tari pari ill'uno per cento del reddito 
medio prò capile del patte di appartenenza. Al prossimo 
congresso u r i discusso un Programmi In cinque puntt 
creazione degli Stili Uniti d'Europa; attiviti «In nome del-
l'antitotalitarismo e del diritto delti persona»: InuUtttye 
Ispirate all'.antlprolbltlonlsmo. e alla «riconversione del 
profitti dellt droga.; lolla allo sterminio par lime; t «dlfeta 
del diritto», 

Confluenza? 
NkoUzzl 
Irritato 
con Martelli 

Trall 10 e II 15 gennaio li 
Direttone del Psdl dovreb
be convocar* Il congreoo 
itraordlniiìo, prepotfo di 
Franco Nlcolaitl per tirar 
fuori II partilo e li sua te-
greteri» dilli bufera (tc»n-

M M . M M I M » Sili, fughe di (scrini) che 
~ 7 7 ~ ™ ~ ''!* ,<W ""S" «TO' 
tempi NellalteMfloOTrolepotemlcheel»m»i>c*re.Ort 
il vertice socltldemocratlco punta II 4IIO tu chi p a m di 
•confluenza e unldcislone» alle pone con II M . A I M O 
vicesegretario Martelli si contesti di dar spago nelle Inter
viste all'Idea di uni unlBculoni dei due panili In tempi 
brevi, mentre «se ti dovette accelerare II pat io - dicono 
dillo ttift di Nlcolaizl - rlKhieremmo di romperci A collo 
lutti quinti», Mi, nel frattempo, c'è qutlcuno - coma l'i» 
ministro Luigi Preti - «he reclama comunque d i Nlcolittl 
le dimissioni prim» del contratto ««ordinario. 

Forze nuove: 
De Mita 
fa boicottare 
Goda 

«Porte nuove* (li corrente 
d DOMI Citiln) per Iwcca 
di Sandro Fontina toma ad 
Mattare espllclttmenie il 
Kgreiario de di lasciar solo 
Ooria, «La De non i 
ce, 

ritorno _,_ 
blamo litio le «lettoni anticipale - dio* 
avere ur. presidente del Consiglio de dopo 
e abbiamo ottenuto Cari». Mt sembra si leccia 
non sostenerlo con le dovult Iniziative». 

i, come partilo, di sotti-
ire e qualificare il. rjfoprlo 
omo a pt%w &!;%»• 
— -"•— Fontani- pn 

sei annidi Itici, 
cela di tutto per 

Betta 
a Tran! 

Eletti ieri dal conaigllo co
munale, di Treni |a nuovi 

« n S ^ S o » 

lino a * , , 2 * * L f t J J 2 * 
m fc'ptThWe'clItli 

era dimetto dopo l'arresto • l i successivi csitdaimi par 
tentativo di concussione dell'assessore soclaldemocrilko 
Luigi Giusto 

Dc-Psl-Prl 

A Casale 
ad un»_nuov» (finta al «a» 

•I mmmtùm munedli ... 
H pratil i Irappresentanti! , 
UH aCCOraO mi«.OTolnc«irtól»n>r 
PC-Pti-Pn rlchl, la nraotiirW inj»-
mune - termiti di De, W, Piai e PS - m ma» In etiti 
nelle «corte settimane, dopo Che socialisti « «scitldemo-
cratici avevano Malato uni tene di Incontri col Pd con 
l'intento di costituire uni collisione di sinistra. QtMHftt-

e Psdl ha portalo pero alle dimliilonl del lincWodemocri" 
stiano Riccardo Coppo, del due «s«*ssori*lto «osto par: 
tlio,dlquellodelPriedlunoo>lwurosoc«irt.Ólìahri 
tre, d'accordo con gli organismi locali del Psl, non hinno 
lasciato l'incarico, 

Alta Provincia 
di Enna 
«staffetta» 
tra de 
e socialisti _ . . ,„„ 
(candidato alla carica dovrebc*"éisore RÌ» Gervoveee). 

Siri formalmente eoeRt 
S ! lun ie# .$»o t« iS^ 
Provincia di Enna: In fitta 

U guida den'amX*S»S 

SBgSS 
cader» la wesMentt 
giunta al/i»tl» taci 

mmmm La polemica sull'antifascismo 

bocciature 
le tesi di De Felice 

HOMA L'Intervista dello 
i Do Felice in cui il i 
!?lo 11 superamento del-

conlrappoilslone («clima-
tntlliKlimo e il « etileni» l't-
ttroMtlone delle norme ami-
ktetste della Cotiltutlone, hi 

frenello itrt altre numerose 
iftanonl contrarlo, aniltuno la 
ama di potltlont dell'Anpi, 
l'inttrvist» • essa dice • «può 
alimenisre Mutlonl e velleità 
~ Rumente al di fuori dellt 

' k Non et pu* ette!* col-
i tra libertà e dittatura, 

, non può, esserci fisci-
Omo ohe eseiude li dittatura 

• termi di governo, U re
ti Ittllini rifluii e con

ni quiltlail comprarne!.. 
a connivente, e questo non 
.liei «he si vogliano sca
toloni d'odio In un paese, 

Il nostro, che vuole ere-
« indire avanti Ma li 
sull» quale vuole e deve 
'-re e quelli legnali 

dalle conquiste storiche della 
lotta di liberazione e della Co
tiltutlone» 

Dlchiarationl anche di per-
tonami della cultura 
A Calarne Garrone scrive 
«Antifascismo e fascismo fu
rono l'equivalente di demo
crazia e antldemocrazla E l'e
quazione permane Non con
fondiamo dunque le ragioni 
tlorlehe dell'antifascismo con 
qualche Impennata retorica 
quelle ragioni tono incora vi
ve. Chi segretamente non vuo
le accollarle, si faccia avanti, e 
lo dici chiaramente» 

£ ancora Norberto Bobbio 
ribadisce «Non si può assolu
tamente essere d'accordo sul 
paragone ira 11 ventennio fa
scista e 140 anni della Repub
blica I due termini sono luno 
antitesi dell'altro» E In con
clusione Bobbio propone un 
Interrogativo a chi la pensa 
come De Felice «Accetteresti 

oggi la sostituzione della no
stra democrazia con la miglio
re delle dittature?» 

Il presidente dell'Istituto 
Cattaneo, prof Pedrazzi ram
menta che il senso profondo 
della nostra Costituzione «è 11 
rifiuto del regime fascista, ri
fiuto che non può essere can
cellato se non cancellando la 
Costituzione stessa» 

Il liberale Patuelli si avvici
na alle tesi di De Felice affer
mando che -l'antifascismo In 
sé non è un valore» e non è di 
per si sinonimo di libertà Più 
direttamente solidale con lo 
storico e. Invece, Galli Della 
Loggia «Non è possibile fon
dare uno Slato liberti-demo
cratico sull'antifascismo» Ma 
è proprio la possibilità che 
dietro le tesi storiografiche, ci 
sia un progetto politico di tipo 
gollista che allarma il giornale 
de «Il Popolo» che lo rifiuta 
teveramenle 

•"""••""••••••'••'•"•"" Al sindaco repubblicano lo Scudocrociato prospetta esplicitamente 
un esecutivo istituzionale se sarà impossibile il pentapartito 

Venezia, De disponibile a giunta col Pei 
Tempesta in laguna. L'«Avanti!» attacca il nuovo 
sindaco repubblicano proprio mentre quest'ultimo 
passa In rassegna I partiti alla ricerca di una mag
gioranza possibile dopo lo sfascio del quadriparti
to; e la «Voce repubblicana» risponde per le rime 
difendendo Cesellati e ritorcendo le accuse. E la 
De? Propone, se fallisce il pentapartito, un gover
no istituzionale con i comunisti. 

TONIJOP 

•al VENEZIA Qualcuno non 
ha digerito, a Venezia, la boc
ciatura del sindaco demlchell-
siano Nereo Laronl mentre | 
democristiani, che avevano 
sostenuto il candidalo sociali
sta ben più che lo stesso Psl, 
rideflniscono con qualche 
comprensibile affanno la loro 
proposta politica, Il Psl Impre
ca, quasi, dalle pagine del suo 
organo ufficiale contro Casti. 

lati, il nuovo sindaco repubbli
cano, e contro i suol melodi 
di lavoro La «colpa» di Casel
lari non sembra tuttavia cosi 
grave 

Sepolto il quadripartito dal
lo stesso quadripartito, questo 
primo cittadino «protempore» 
- lui stesso ha tenuto a preci
sare che dopo II IS gennaio, 
comunque vadano le cose, se 
ne andri da quell ufficio sul 

Canal Orando - ha Iniziato 
una serie di Incontri esplorati
vi con tutti I gruppi consiliari 
organizzandoli In base al peso 
elettorale delle singole Ione 
politiche Quindi, in ordine di 

grandetta, prima il Pei, poi la 
ic - sentila ieri - e così via, 

Quel sindaco, hanno accusato 
I socialisti sull'.Avanti!., pre
para «ammucchiate e pastic
ci», perchè? Perché, lascia in
tendere la nota polemica. Ca
sellari ha ascoltato per primi i 
comunisti Ma è una critica di 
metodo o di merito? Rispon
de con prontezza l'organo uf
ficiale del Pn la -Voce Repub
blicana», e ricorda con rabbia 
come non spelli al Pri la pal
ma di chi «ad ogni costo vuole 
avere mani libere e gioca a 
tutto campo, nelle giunte lo
cali come a livello nazionale» 
E prosegue rigettando ogni 

addebito dicendo che proprio 
dal Psl, i cui «espliciti disac
cordi e franchi tiratori per me
si hanno coperto di ridicolo II 
Comune di Venezia», sono 
fuori luogo le «rampogne a chi 
vuol riparare I guasti» 

E Interessante annotare, 
poi, come l'Incontro del sin
daco con il Psi sia In program
ma proprio oggi, Il giorno do
po questa raffica di «sberle» 
Pare che per le calli di Vene-
ila sia stato visto aggirarsi un 
solo dirigente socialista, l'as
sessore ai serviti pubblici del
la giunta quadripartita, Sergio 
Vastoler, noto come uomo di 
buon senso OH altri, attesi 
nell'ulficio di Casellati poco 
prima di repubblicani, social
democratici e liberali, dovreb
bero rientrare per tempo dalle 
ferie natalizie I presupposti 
per un Incontro positivo sem

brano pochi e fragili, ma a Ve-
nezia si vive di sorprese 

La più recente viene dilla 
De lagunare che, messa alle 
corde dal fallimento del suo 
quadripartito, sembra aver av
viato un rapido processo di 
emancipazione politici che 
almeno nella formi ha pro
dotto novità La De-hi detto 
Casellari al termine dell'In
contro con il segretario de
mocristiano accompagnato 
da un gruppo di consiglieri del 
suo partito - «sarebbe dispo
nibile ad un governo istituzio
nale con la presenza In giunta 
anche del Pel oltre che del 
Psl, Pri, PII e Psdl In questo 
caso, però, la De rivendiche
rebbe per sé la carici di sindi
co» Lo Scudocroelato vene
ziano prospelta questa ipotesi 
In seconda battuti, nel caso 
cioè fallisse l'obiettivo princi

pale, vile a dire un* c „ _ . 
nedipentipaitltoml^tMo 
della quale sarerjU etiche dl-
s|x>sta»deleggere un indaco 
repubblicano. 

La De ti i preparata con cu
ri primi di pariimeiCaselli-
II, tanlo è vero che ha anche 
presentito il sindaco esplora-
lore una aciletl» « punti pro
grammatici sul c^c^vB&a 
essere verificato un postiMe 
accordo istituzionale; traoue-
stl, I livori di uhiwataMiti-
gunara(rTOproprie»»q»e#o 
punto II quadripanìtoecroha-
to spaccando in due g PtO, I 
rapporti con II Consorzio Ve
nezia Nuova, il quale « «ito 
atlldato il compito «difende
re la laguna e di tteittttum 
I ecosistema, li viabili t u » . 
«ferma, la bretella # con-
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